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	7.1
	Introduzione


Le dinamiche economiche non certo positive hanno confermato il loro ruolo nel condizionare l’evoluzione del mercato turistico; la mancata ripresa infatti dell’economia nei principali bacini di origine della domanda turistica, il perdurare del clima di attesa se non di sfiducia dei consumatori e la conseguente persistente contrazione della propensione a spendere sono stati senz’altro determinanti nello spiegare la frenata nelle dinamiche turistiche rispetto alle attese di inizio anno 2004.

In questo contesto la ripresa del movimento turistico internazionale si riproporrà – secondo le previsioni più accreditate – su livelli più bassi anche per il 2005. Contestualmente  la reazione dei consumatori – turisti dovrebbe confermare le tendenze da più parti segnalate e che in qualche misura stanno diventando strutturali: prevalenza delle soluzioni last minute e successo delle proposte low cost, contenimento della propensione a spendere per turismo, ricerca attenta delle soluzioni di vacanza più convenienti, scelta accurata delle destinazioni. Tutto ciò nonostante sia ormai accettato che il fare turismo vada annoverato tra i beni di largo consumo ai quali non si rinuncia tanto facilmente.

Per quanto riguarda il nostro paese i primi dati ufficiali diffusi dall’ISTAT sull’andamento del settore turistico nel corso dell’anno appena concluso, confermano le valutazioni che nel corso del 2004 erano state da più parti sottolineate circa una congiuntura turistica più ricca di ombre che di luci.

Nel 2004 infatti gli alberghi e le strutture complementari (villaggi turistici, campeggi, ostelli ecc.) operanti in Italia hanno registrato 82 milioni e 968 mila arrivi per un totale di 336 milioni e 843 mila presenze (Tab. 1). Rispetto al 2003 gli arrivi sono aumentati dello 0,3 % mentre le giornate di presenza sono diminuite del 2,2%. Al calo di queste ultime hanno contribuito entrambe le componenti della domanda turistica: le presenze della componente italiana, dopo essere aumentate del 2,5% nel 2003, hanno segnato nel 2004 un calo di eguale entità (-2,5%); quelle relative alla componente estera, già scese del 4,1% nel 2003, sono diminuite nel 2004 dell’1,7%. Il numero degli arrivi delle due componenti ha segnato andamenti differenziati, con un calo dello 0,5% di quella italiana e una crescita dell’1,3% di quella estera. Quanto alla permanenza media essa è diminuita sia per gli italiani (-2,1%) che per gli stranieri 
(-1,3%).

Considerando invece i dati trimestrali depurati della stagionalità, le presenze totali hanno registrato variazioni congiunturali – rispetto agli analoghi periodi dell’anno precedente - negative nei primi due trimestri (rispettivamente –0,1% e –2%), una stabilità nel terzo e un recupero nell’ultimo trimestre (+0,7%). Quanto alle presenze italiane esse hanno segnato un calo nei primi due trimestri, un lievissimo recupero nel terzo e sono rimaste invariate nell’ultimo trimestre del 2004. In modo diverso si sono “mosse” le presenze straniere che, dopo una variazione nulla nel primo trimestre, hanno fatto registrare una marcata diminuzione nei due trimestri centrali e una risalita nel quarto.

Sempre a livello nazionale la bilancia dei pagamenti turistica ha presentato un saldo netto positivo di 11.779 milioni di Euro, a fronte di uno di 9.386 milioni di Euro registrato nel 2003. Le spese dei viaggiatori stranieri in Italia, pari a oltre 28 milioni di Euro sono aumentate del 3,0% (Tab. 5); quelle dei viaggiatori italiani all’estero, pari a circa 16 milioni e mezzo di Euro, sono diminuite dell’8,5%, sempre rispetto all’anno precedente (Tab. 3).

Tab. 1 -
Italia: Arrivi e presenze negli esercizi alberghieri per mese.Anno 2004 (valori in migliaia)
	mesi
	italiani
	STRANIERI
	TOTALE

	
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze

	Gennaio
	2.631
	8.857
	1.255
	4.485
	3.886
	13.342

	Febbraio
	2.790
	8.719
	1.705
	6.133
	4.495
	14.852

	Marzo
	3.151
	9.115
	2.116
	6.850
	5.267
	15.965

	Aprile
	3.799
	10.037
	3.105
	9.736
	6.904
	19.773

	Maggio
	4.188
	11.865
	4.116
	13.753
	8.304
	25.618

	Giugno
	5.038
	23.140
	3.930
	17.004
	8.968
	40.144

	Luglio
	6.140
	36.389
	4.901
	22.935
	11.041
	59.324

	Agosto
	7.270
	50.898
	4.259
	21.433
	11.529
	72.331

	Settembre
	4.125
	17.461
	4.269
	17.194
	8.394
	34.655

	Ottobre
	3.222
	8.993
	3.214
	10.182
	6.436
	19.175

	Novembre
	2.324
	6.247
	1.444
	3.989
	3.768
	10.236

	Dicembre
	2.820
	7.897
	1.156
	3.531
	3.976
	11.428

	ANNO
	47.498
	199.618
	35.470
	137.225
	82.968
	336.843


Fonte: ISTAT

	7.2
	Il turismo dei milanesi all’estero


E’ fuor di dubbio che l’anno appena concluso sia stato caratterizzato da una decisa regressione della propensione dei milanesi ad andare all’estero e in particolare a trascorrere le proprie vacanze, o almeno parte di esse, al di fuori dei confini del paese.

Si tratta certamente di una tendenza comune a tutta l’Italia, frutto di un anno particolarmente difficile sul piano economico, con una certa riduzione del reddito netto disponibile delle famiglie, non compensato dall’apprezzamento dell’euro sul dollaro che – ceteris paribus – avrebbe dovuto favorire il turismo all’estero almeno fuori dall’area dell’euro.

Se si prescinde comunque dal 2003, che è stato un anno decisamente positivo ma certamente anomalo nell’arco del quinquennio 2000/2004, la tendenza alla contrazione del numero dei lombardi che si recavano all’estero è presente fino dal 2000 anche se indubbiamente la flessione dell’anno appena concluso è stata molto più accentuata.

Vale la pena ricordare che i dati comprendono non solo i movimenti turistici ma anche quelli per lavoro e studio e che, a causa di ciò, le cifre della Lombardia – data la presenza delle province di Como e Varese – scontano la forte riduzione del fenomeno dei frontalieri verso la vicina Svizzera.

In particolare i milanesi - quasi il 30% dei lombardi - che per i vari motivi suddetti si sono recati all’estero lo scorso anno, sono stati non solo un milione e mezzo in meno rispetto al 2003 (-22,4%), ma tale cifra ha rappresentato una perdita secca di 900.000 unità (-14,9%) anche rispetto al 2000 (Tab. 2). Si può senz’altro affermare che la battuta di arresto è stata di non lieve entità. 

I milanesi hanno sempre speso molto all’estero; se confrontiamo i dati provinciali con quelli lombardi (Tab. 3) si può osservare come oltre il 50% della spesa dei lombardi all’estero sia da imputare ai milanesi che, come detto in precedenza, sono meno del 30% dei lombardi che si sono recati all’estero nel 2004.

La cifra assoluta (oltre 2 miliardi e mezzo di euro) registra un calo del 6,5% rispetto all’anno precedente; dato in linea con quello dell’intera regione e di poco inferiore alla flessione registrata a livello nazionale 
(-8,6%).

Mettendo in relazione numero di viaggiatori e denaro speso, i dati possono dimostrare che a Milano i percettori di redditi medio – alti  hanno continuato ad andare all’estero e hanno altresì aumentato la loro capacità di spesa; infatti i milanesi, che in numero inferiore al passato si sono recati all’estero, hanno speso cifre più consistenti (euro 486 pro capite rispetto ai 403 dell’anno precedente e ai 418 del 2000). Vale la pena ricordare, infine, che la cifra pro capite a livello regionale è stata di circa 273 euro.

Tab. 2 -
Numero di viaggiatori italiani alle frontiere per provincia di residenza Serie 2000 – 2004 (dati in migliaia)
	Provincia di residenza
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004

	Lombardia
	23.787
	22.939
	21.959
	23.257
	17.716

	Bergamo 
	624
	742
	823
	822
	736

	Brescia
	588
	609
	658
	769
	648

	Como 
	6.348
	6.653
	6.637
	6.813
	4.380

	Cremona
	162
	144
	206
	220
	126

	Lecco 
	296
	435
	444
	479
	326

	Lodi
	65
	80
	121
	168
	119

	Mantova
	166
	174
	160
	223
	192

	Milano
	6.092
	5.463
	5.877
	6.684
	5.188

	Pavia
	333
	393
	400
	387
	376

	Sondrio
	62
	97
	94
	86
	81

	Varese
	9.050
	8.148
	6.539
	6.604
	5.544

	Nord-Ovest
	31.520
	30.919
	28.737
	29.972
	23.359

	Nord-Est
	10.100
	10.577
	12.226
	12.205
	9.909

	Centro
	4.787
	4.692
	5.275
	5.437
	4.525

	Sud e Isole
	2.980
	2.940
	3.363
	3.442
	3.342

	TOTALE
	49.387
	49.129
	49.601
	51.056
	41.136


Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell’Italia, 2004

Tab. 3 -
Spesa dei viaggiatori italiani all’estero per provincia di residenza Serie 2000 – 2004 (importi in milioni di euro)
	Provincia di residenza
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004

	Lombardia
	4.841
	4.583
	4.898
	5.153
	4.849

	Bergamo
	384
	374
	408
	429
	444

	Brescia
	305
	356
	343
	382
	380

	Como
	405
	341
	393
	394
	336

	Cremona
	118
	97
	128
	126
	77

	Lecco
	93
	134
	156
	168
	123

	Lodi
	45
	53
	60
	65
	53

	Mantova
	86
	101
	90
	107
	184

	Milano
	2.549
	2.376
	2.598
	2.696
	2.523

	Pavia
	188
	210
	190
	172
	191

	Sondrio
	41
	45
	37
	40
	34

	Varese
	626
	496
	496
	575
	505

	Nord-Ovest
	6.680
	6.524
	7.029
	7.241
	6.815

	Nord-Est
	3.466
	3.520
	3.708
	4.114
	3.857

	Centro
	4.402
	4.115
	4.376
	4.245
	3.574

	Sud e Isole
	2.478
	2.392
	2.698
	2.635
	2.433

	Totale
	17.026
	16.550
	17.811
	18.236
	16.679


Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell’Italia, 2004

	7.3
	Il turismo estero in provincia di Milano


Quanti stranieri hanno visitato Milano e la sua provincia? Certo il ruolo della metropoli lombarda all’interno del movimento turistico straniero in Lombardia è assai importante: quasi il 40% degli stranieri che visitano la nostra regione passano per Milano (Tab. 4); il turismo d’affari gioca indubbiamente un ruolo fondamentale ma non sono da sottovalutare le attrattive artistico – culturali e di divertimento che Milano offre al turista non frettoloso. 

Detto questo va purtroppo sottoli-neata la congiuntura poco favorevole che si deve registrare per il 2004, rispetto ad un trend positivo che aveva caratterizzato il quadriennio precedente. Nei confronti del 2003 sono passati nella nostra provincia un milione trecentomila stranieri in meno (da 6 milioni 590 mila a 5 milioni 270 mila) (Tab. 4). Persino nei confronti del 2000 va messa in conto una perdita di presenze di quasi il 10%.

Se il dato numerico delle presenze non induce all’ottimismo, valutazioni positive possono invece essere tratte se si prendono in considerazione altri elementi: innanzitutto la spesa dei viaggiatori stranieri nella nostra provincia – che nel 2004 è risultata pari al 56,9% del totale regionale – ha superato i due miliardi e mezzo di euro (Tab. 5), con un incremento del 2,8% rispetto al 2003; anche se tale cifra è ancora lontana da quella registrata nel lontano 2000 (quasi 2,9 miliardi di euro) è stata invertita una tendenza al ribasso che aveva caratterizzato il triennio precedente.

Anche la spesa media pro capite si è notevolmente accresciuta passando dai 379 euro del 2003 ai 487 del 2004.

Non solo spendono di più ma si fermano anche di più a Milano e provincia i visitatori stranieri. Tale valutazione di merito si può desumere dai dati relativi al numero di pernottamenti (Tab. 6). In valore assoluto essi sono passati dagli oltre 20 milioni e mezzo del 2003 agli oltre 24 milioni dell’anno successivo con un incremento percentuale del 16,7%, più del doppio di quello fatto registrare in Lombardia (+7,6%). Si pernotta sempre più a Milano rispetto al resto della regione; infatti il numero dei pernottamenti a Milano e provincia, che nel 2003 erano il 53,8% dei pernottamenti totali in Lombardia, è passato nel 2004 al 58,4% del totale regionale.

Conseguentemente anche il numero medio dei pernottamenti per visitatore è notevolmente aumentato, passando da un valore di 3,1 del 2003 a 4,5 dell’anno successivo.

In sintesi dunque meno viaggiatori a Milano ma che si fermano di più e spendono di più.

Per il futuro quindi l’obiettivo deve essere recuperare – sia mediante un miglioramento delle strutture ricettive che attraverso adeguate e mirate politiche di marketing – quella parte del mercato turistico estero andato perduto, qualificando sempre più Milano come meta turistica e di affari di primario interesse.  

Tab. 4 -
Numero di viaggiatori stranieri a destinazione per provincia visitata Serie 2000 – 2004 (dati in migliaia)

	Provincia visitata
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004

	Lombardia
	15.489
	15.161
	15.490
	15.688
	13.294

	Bergamo
	436
	356
	507
	535
	556

	Brescia
	1.329
	1.279
	1.113
	1.082
	1.352

	Como
	3.992
	3.647
	3.296
	3.779
	2.979

	Cremona
	65
	75
	145
	68
	131

	Lecco
	112
	115
	109
	131
	91

	Lodi
	21
	17
	30
	23
	26

	Mantova
	96
	184
	153
	94
	114

	Milano
	5.695
	5.799
	6.881
	6.590
	5.270

	Pavia
	150
	198
	157
	157
	150

	Sondrio
	124
	61
	72
	68
	78

	Varese
	3.470
	3.429
	3.028
	3.161
	2.548

	Nord-Ovest
	26.600
	25.473
	25.633
	26.455
	21.647

	Nord-Est
	28.248
	28.596
	31.171
	30.072
	23.843

	Centro
	17.641
	15.963
	16.134
	14.674
	15.079

	Sud e Isole
	5.637
	5.322
	6.367
	6.264
	6.814

	Dati non ripartibili
	2.210
	2.081
	1.387
	992
	5.142

	Totale
	80.335
	77.435
	80.692
	78.457
	72.524


Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell’Italia, 2004

Tab. 5 -
Spesa dei viaggiatori stranieri per provincia visitata Serie 2000 – 2004 (importi in milioni di euro)
	Provincia visitata
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004

	Lombardia
	4.675
	4.238
	4.411
	4.083
	4.511

	Bergamo
	131
	136
	174
	178
	184

	Brescia
	589
	476
	546
	433
	694

	Como
	506
	435
	464
	508
	565

	Cremona
	30
	35
	42
	18
	39

	Lecco
	30
	37
	28
	40
	41

	Lodi
	4
	6
	8
	8
	17

	Mantova
	32
	37
	39
	34
	46

	Milano
	2.897
	2.759
	2.704
	2.499
	2.569

	Pavia
	47
	60
	58
	49
	63

	Sondrio
	80
	25
	31
	39
	38

	Varese
	328
	231
	318
	277
	256

	Nord-Ovest
	6.864
	6.567
	6.802
	6.628
	6.889

	Nord-Est
	9.101
	9.255
	9.231
	9.459
	9.082

	Centro
	10.490
	9.671
	8.341
	7.595
	7.710

	Sud e Isole
	3.150
	3.192
	3.571
	3.702
	4.047

	Dati non ripartibili
	315
	292
	263
	237
	730

	Totale
	29.920
	28.977
	28.207
	27.622
	28.457


Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell’Italia, 2004

Tab. 6 -
Numero di pernottamenti dei viaggiatori stranieri per provincia visitata Serie 2000 – 2004 (dati in migliaia)
	Provincia visitata
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004

	Lombardia
	40.735
	37.960
	43.316
	38.319
	41.248

	Bergamo
	1.854
	1.438
	3.521
	3.031
	2.309

	Brescia
	8.932
	7.861
	7.433
	6.292
	7.797

	Como
	2.657
	3.389
	2.580
	3.089
	2.684

	Cremona
	387
	656
	566
	341
	478

	Lecco
	591
	768
	440
	578
	404

	Lodi
	81
	61
	83
	63
	347

	Mantova
	380
	837
	428
	431
	487

	Milano 
	21.186
	18.827
	23.798
	20.642
	24.107

	Pavia
	981
	1.019
	887
	763
	845

	Sondrio
	887
	356
	551
	389
	341

	Varese
	2.798
	2.747
	3.027
	2.699
	1.449

	Nord-Ovest
	74.033
	69.277
	73.884
	70.555
	69.431

	Nord-Est
	124.265
	116.036
	116.310
	115.583
	110.473

	Centro
	107.473
	100.321
	98.788
	91.844
	82.557

	Sud e Isole
	47.140
	52.910
	60.153
	60.354
	55.311

	Dati non ripartibili
	3.179
	2.741
	2.933
	2.977
	6.559

	Totale
	356.089
	341.285
	352.068
	341.313
	324.331


Fonte: Ufficio Italiano dei Cambi, Turismo internazionale dell’Italia, 2004

Alcune considerazioni interessanti possono essere fatte infine analizzando arrivi e presenze negli esercizi alberghieri; non essendo purtroppo ancora disponibili i dati disaggregati a livello provinciale per il 2004, possiamo fare riferimento solo al 2003 in relazione all’anno precedente.

Nel 2003 gli alberghi operanti a Milano e provincia hanno registrato 4 milioni 540 mila arrivi per un totale di 9 milioni 873 mila presenze (Tab. 7), con un incremento rispetto al 2002 del 3,4% negli arrivi ed una diminuzione del 3,3% delle giornate di presenza. Da sottolineare che per la Lombardia sia arrivi che presenze sono stati in netta diminuzione.

Le valutazioni sono estremamente difformi se analizziamo le due componenti: se da un lato sia quella italiana che quella straniera hanno evidenziato un lieve incremento degli arrivi, dall’altro, per quanto riguarda le presenze, la componente italiana ha avuto una contrazione di quasi il 10% mentre quella straniera ha registrato un incremento del 4,4%.

Quanto alla permanenza media totale (2,1 giornate), essa è il risultato di due medie quasi identiche per le due componenti e comunque in flessione rispetto a quella fatta registrare nel 2002 (2,4 giornate).

Sia per gli italiani che per gli stranieri dunque Milano sembra caratterizzarsi sempre più – se i dati del 2004 non offriranno spunti diversi – come una meta “mordi e fuggi” sia che si tratti di turismo tout court o di business.

Tab. 7 -
 Arrivi e presenze negli esercizi alberghieri  anno 2003 (valori assoluti) 

	
	ITALIANI
	STRANIERI
	TOTALE

	
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze

	Milano
	2.337.865
	5.022.738
	2.202.965
	4.850.998
	4.540.816
	9.873.736

	Varese
	261.187
	466.538
	200.286
	385.678
	461.473
	852.216

	Como
	200.102
	352.608
	320.149
	832.657
	520.251
	1.185.265

	Lecco
	50.052
	153.593
	46.497
	109.453
	98.549
	263.046

	Sondrio
	356.851
	1.400.109
	123.722
	588.415
	480.573
	1.988.524

	Bergamo
	291.676
	715.724
	166.277
	334.567
	457.953
	1.050.291

	Brescia
	578.554
	1.887.505
	521.866
	2.279.874
	1.100.420
	4.167.379

	Pavia
	146.168
	392.150
	36.802
	94.830
	182.970
	486.980

	Lodi
	47.711
	172.626
	15.208
	36.494
	62.919
	209.120

	Cremona
	87.380
	176.080
	28.978
	59.694
	116.358
	235.774

	Mantova
	108.468
	283.229
	36.998
	84.877
	145.466
	368.106

	Lombardia
	4.468.014
	11.022.900
	3.699.734
	9.657.537
	8.167.748
	20.680437

	ITALIA
	39.155.590
	135.216.816
	28.174.361
	93.934.636
	67.329.951
	229.151.452


Fonte: ISTAT
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